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Ly Encioico del Papa agli inglesi 
Ora.che il S. Padre nostro Leone XII 

ha indirizzata la stupenda. sua. encielica 
agii inglesi, torna opportuno di ricordare 
i fatti seguenti: 

Il Macaulay, protestante che tra. gli serit- 
tori della Gran. Breitagna tiene 1l primo 
luogo, ringrazia. Dio che, dopo i regni di 
Enrico VIII e di Elisabetta, il buonsenso 
del popolo inglese pur non. facendone pro- 
fessione esteriore, siasi nuovamente ritirato 
verso lo spirito del cattolicismo. « Se le cose, 
egli scrive, avessero continuato in Inghil- 
terra, come ‘da principio le aveva formate 
il protestantesimo, la. Riforma Anglicana 
sarebbe stata, dal canto politico, la. più 
grande maledizione che. avesse potuto. ca- 
dere sopra un paese civile, » (Essays, p. 153). 

« Il popolo inglese, scrive il Macgregor 
nella sua Storia dell'impero britannico; era 
caduto sino a quel più basso punto dr po- 
litica, e civile degradazione, a cul possa 
discendere la morale e fisica energia della 

stirpe anglo-sassone. » ‘|’ 

E’ parimenti opinione del Dòllinger che 

dappertutto dove la Riforma protestante è 
riuscita a farsi. proclamare Chiesa dello 
Stato, ha grandemente svantaggiato la civile 

libertà, e che. tali Stati ne’ secoli XVI e 
«XVII, fecero; sulla via politica, un regresso. 

enorme.» (Chiesa:e chiese, cap. 3). 
Sentiamo il visconte Di Chateaubriand : 

< Il popolo inglese ‘si trovò - tanto lontano 
dall’ottenere dalla demolizione del culto 
de’ suoi padri una maggior estensione alle 
sue libertà, che non mai il Senato'di Tiberio 
ebbe..a mostrarsi più vile del. Parlamento 
di Enrcico VIII, che arrivò al punto di 
decretare la volontà del tiranno fondatore 
della Chiesa anglicana aver forza di legge. » 
(Etudes listoriques). 
Ma come spiegare che frattanto |’ Inghil- 

terra sbarroghi ora il vanto di tener accesa 
nel mondo la fiaccola del progresso civile ? 
Codeste le sono spacconate del’ genere di 
quelle de” Parigini quando dicono di essere 
« il cervello di Europa!» ‘Basterà notare 
che Londra non ha ancora lasciato di essere 
quale la resero gli esecrati Tudors dopo la 
Riforma, e quale lo. Chable la definisce: 
«Pre milioni di poveri. non; aventi di pro- 
prio neppure i cenci, » 

Siffatta abbomivazione di lasciar. marcire 
ì suoi poveri, ed i suoi operai. ridotti allo 
stato dì macchine, iu agi Iuglesi rinfac- 
ciata, non ha molto, con amare parole, 

| non lo fa in virtà della Riforma anglicana, 
ma malgrado la Riforma; lo.fa discidendo 
la propria religione, passando .sul corpo e 
lacerando la memoria di coloro che la re- 

. sero protestante, E se v’ ha punto, sul quale 

dalle donne americane in una lero risposta 
e quelle di Lonnra, che si erano unite per 
formo'àre una protesta contro la schiavità. 

Nessun dubbio tuttavia che la nazione 
se non sia salita, come nazione, a pro- 

sgperità materiale, e, non siasi anche ulu- 
‘sirata per opere.di civile e sociale .rigene- 
‘razione. Il l’apa stesso ne dà, agli Inglesi 
«lusinghiero attestato, 

Ma qui bisogea sapersi intendere. Quanto 
di bene abbia : fatto. faccia 1’ Inghilterra, 

i più eminenti scrittori anglicani trovinsi 
d'accordo, è di ritenere che la loro patria 
sarebbesi alzata a grandezza incredibile se, 
sopra di lei, scatenata certamente dall’in- 
ferno, non avesse soffiato la bufera dell’an- 
glicanismo. ; 

Di fatti, se quanto ella ha conservato di 
rito, di costume e di tradizioni cattoliche, 
bastò a darle sì poderosa spinta, figuria- 
moci quale grado di svolgimento la sua 
prosperità avrebbe raggiunto, se il cattoli- 
cismo avesse continuato ad  animarla della 
sua virtù vivificatrice. 

Dopo ciò, che altro è 1 Enciclica del Papa 
se ‘non ‘un richiamo all’ Inghilterra di ri- 
congiungersi alle fonti della sua antica gra- 
dezza, e di riappiccare l’interrotto filo delle 
sue glorie, delle sue libertà, de’ ‘suoi gene- 
rosi ardimenti nell'impero. de’ mari, al 
uale ella non sarebbe mai salita se le eroi- 

che flotte delle antiche repubbliche italiane, 
dalla Chiesa benedette, non ne l'avessero 
istruita ? 

Documento memorando è quest’ Enciclica, 
da doverci noi tutti rallegrare d’ esser vis- 
suti nel tempo nel quale essa vide la luce. 

L'’ Enciclica ‘agli inglesi, cometutte le al- 
tre ai popoli dissidenti, è semenza di non 
lontano e 'copioso raccolto ; è alba di tempi 
nuovi, destinati a far rivivere grandezze 
antiche; è primavera che sboccia; ‘è lume 
del Cielo andatosi a posare sulla cupola di 
S. Paolo di Londra, per lumeggiarla» e ri- 
pristinarvi i fulgori d’una volta. Fortunata 
la posterità che assisterà alla maestosa tra- 
sformazione, in Cielo decretata! 

Ma, vedete sventura! Mentre le nazioni 
acattoliche 8’ accingono al ritorno ‘al ‘catto- 
licismo, eceò 1’ Italia nostra, (1’ Italia uffi-. 
ciale) che del Cattolicismo ‘è sede, far ‘da 
quello miserando divorzio. 

Che più si tarda a tener testa alla mal- 
nata setta che di questa apostasia è consi- 
glieria e promotrice? 

Non sia mai che ci tocchi assistere allo 
smisurato disastro onde siamo ! minacciati ; 
che cioè la fede . cattolica, della. quale la 
nostra patria è culla gloriosa, mentre va 
ad irradiare altre contrade, si spenga sulle 
nostre teste: ed i nostri cari lidi, favoriti 
da tanto sorriso di cielo, per terribile pu- 
nizione della giustizia di. Dio ‘ provocata, 
sua trovarsi avvolti melle ombre di 

italiani fare che non sia. mai, Non meno 
che. all’ Inghilterra e. adualtre; nazioni. ia. 
parola di‘salvezza il Papa l’ha detta anche 
per l’Italia. 

Ci ha additato il nemico-e ci ha mostrato 
come vincerlo e trionfarne. All*opera adun- 
que. Si tratta della patria; della famiglia, 
de’ domestici focolarì, della religione. Che 
sarebbe di noi se questo lume divino ve- 
nisse a spegnersi? quale il nostro ‘avvenire, 
se i barbari continuano a prevalere? 

Ecco problemi urgenti assai, che ‘ognuno 
deve porre a se stesso, e concorrere a risol 
verli, prima'che li risolva la massoneria. 

L’ Inghilterra prega | 
Pochi giorni prima che il.S, Padre man- . 

dasse al popolo inglese la sua. lettera. per 
invitarlo al ritorno all’ unità romana, il 
lord-vescovo di Worcester (anglicano) e- ‘ 
sprimeva al proprio clero il proposito di 
fissare un giorno speciale d’ intercessione e 
preghiere apposite. per invocare dal Cielo 
l’ unitJ del cristianesimo. 

Il iord-vescovo avrebbe già ricevuto l’ ap- 
provazione dell’arcivescovo (anglicano) di 
Canterbury e sarebbe d'accordo altresì col 
cardinale Vaughan, come pure coi princi-. 
pali ministri dissidenti, quali il dott. Rigg 
e'il dottor Parker. 

Il giorno preferito dal vescovo di Wor- 
cester sarebbe quello della. Pentecoste, ma 
altri preferiscono Natale, Pasqua e la Tri- 
nità. Questo però non è che ‘un dettaglio, 
l'importante è che il pensiero dell’ unità 
religiosa si fa strada e da una:parte e dal- 
l’altra si lavora a questo fine importantis- 
simo. 

Centenario di Torquato Tasso 

Ieri, 26 aprile, terzo centenario dallà 
morte di Torquato Tasso, ebbero luogo le 
annunziate feste e commemorazioni. 

Al Gianicolo nella chiesa di S. 
Onofriò alle 8 ant. una commissione '‘del- 
l'Accademia d’ Arcadia depose una riccà 
corona di bronzo, fusa dallo stabilimento 
Nelli, sula tomba del Tasso. Contempora- 
neamente il Cardinale Vincenzo Vannutelli 
celebrò la' messa: e diede l'assoluzione ‘alla 
tomba del sommo poeta. 

Durante la messa, la Cappella di S. Maria 
dell’ Anima, sotto” la direzione? dell'abate 
Miiller, cantò il-mottetto Versa est în lu- 
cium cithara mea a sei. voci, di Ludovico 
da Victoria, eil Domaine: Jesu. a sei voci. di 
Palestrina. L’assoluzione .era accompagnata 
dal canto del Libera me Domine dell’ Ane- 
rio Romano. 

La tomba del Tasso, opera di Giuseppe 
Fabbris, ordinata dalla s..m. di Pio IX dove 
con' grande pompa furono nel 1857 rinchiusi 
i resti mortali del sommo poeta, forma la 
perenne ammirazione dei visitatori, mentre 
dell’ antica Q.ercia del Tasso, a causa degli 
spostamenti.del terreno per la. nuova pas- 
seggiata, in seguito ai quali mal reggeva ai 
turbini del vento, non resta vra che una 
parvenza sorretta da muratura, 

— Il Comune di Roma, l'Accademia di 
S. Luca; il Ministero della P. I., Accademie 
artistiche, Istituti, Scuole; si recarono ‘in 
S. Onofrio. 
.— Alle 5 pom. a cura di varie Associa» 

zioni, che avevano pubblicato apposito ma- 
nifesto, «ebbe luogo una commemorazione 
popolare. 

— La stanza di Tasso nell’ attiguo . con- 
vento dei Girolamini, non ha guari dal Mu- 
nicipio restaurata e rinforzata, in seguito 
alle lesioni verificavesi pei lavori della pas- 
seggiata Gianicolense e per. lo scoppio della 
‘polveriera; è oggi meta di generale pelle- 
grinaggio. 

Vi si ammirano tutti i mobili della. ca- 
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2I0.E PADRINO D' AMERICA 

. «Il vostro padrino diffida del sig. Daullé: 
siate certa che se ‘costui è un ingrato; ca- 
ace di avventarsi contro il suo benefattore, 

la sua malvagità consumerà senza frutto ll 
proprio veleno. 

— Quanto tempo, credete voi, signora, 
che sia ancora necessario al mio padrino 
per-trminare questo affare? (0° 
— Non posso dirlo. Tuttavia la conelu- 

sione non sarà molto lontana. Aspettiamo 
fra poco due bastimenti. Il primo’ porterà 
dalla Francia e dal Brasile 1 sovrastanti e 
gli operai impegnati, con contratto. Il se- 
condo, al comando del capitano Courville, 
che aveste occasione di. vedere, condurrà i 
lavoratori che vengono dalle Indie. 
‘— Mail sultano, ‘apprendendo l'arrivo 

d’ un sì gran numero di persone, non te- 
merà di un’ invasione. 

La vecchia signora sorrise. 
— Ebbene! fanciulla mia, «0. sono lietis- 

Sima di udirvi sollevare queste obbiezioni. 

[ica 

Vi stimavo come una giovinetta seria, bensì: 
; Dit alla. vostra età, si può sempre. temere 

che, in qualche bel momento la: leggerezza 
prenda il sopravvento; da voi ora non te-., 
merò più nulla di simile. Le vostre» parole 
provano la persisterite attenzione, colla qua- 
le mi avete ascoltata. 

« Rassicuratevi,. Mouley Hadim è. stato 
molto abilmente preparato :a ricevere la no- 
stra gente. Se il segreto non si divulga anzi 
tempo, ‘la. riuscita sarà completa. 

— Non mi resta dunque che da pregare 
Dio, per l’incolumità' del mio eccellente pa- 
drino; la qual cosa non mancherò neppure 
un sol giorno. di. fare. 

— Mi associo ai vostri voti, mia cara fi- 
glia; nutrite buona ‘speranza. Ben presto 
rivedremo il-signor Guillem, e potremo ral- ‘ si va dagli amatori di cose belle, per ‘cia- 

| scuna. di quelle bagatelle .si ricevono delle legrarci con lui del successo della sua am- 
mirabile opera. 

Quella sera Giacomina Berty non potè 
«prender sonno. Il pensiero la trasportava 
lontano da Siadiack, sui passi di colui che 
essa amava ora e riveriva come un padie. 

La sua immaginazione si abbandonava a 

tutti i timori; e, suo malgrado, gli rappre- 
sentava costantemente Matteo. Daullé, in 
atto di minacciare il suo benefattore e d’in- 

RE ) Sr Ì 
sidiare al troppo fiducioso giovinotto; suo 
compagno di viaggio. 

XLI. 

— Non dico che una» bagattella splen- 
dente come quella lì non sia graziosa; ma 
se credessi che. io mi voglia ‘affaticare. 
per cercarne.... No, davvero! Parlami. del 
caffè, che ti rinvigorisce ; del tabacco, ‘che 
ti distrae, quando ci si annoia troppo ‘a 
stare in sentinella ; dell’ arack, odi un altro 
liquore qualsiasi, che ti riscalda lo stoma- 
co; ma di quegli inutili ciottoli!... 
— Inutil! inutili: come vi. lasciate tra 

sportare mastro Cristoforo! Non è poi così 
inutile d'aver molti di quei ciottoli lì. 

. « Anzitutto, tengono poco posto; e nessuno 
li vedel Non pesano nulla; e poi, quando 

buone monete d’oro da riempirsene le tasche. 
— Non dico di no; ma supponi'tu, Fiam- 

metta, di trovarti tutto solo, isolato in ‘un 
deserto, senza null’altro da cacciarti' sotto'i 
denti che quei gingilli... i 

— Capisco! capisco! Oh! allora sarei cer- 
tamente un po’ imbarazzato. Ma non si è 
tanto spesso 1n mezzo al deserto, e si ha 
sempre bisogdo di denaro: non è vero? 

= Obiit anno MDXLCYV. 

‘ rità scolastiche e numerosi invitati. Il prof, — 

mera: del poeta e gli oggetti già dal Tasso 
posseduti, ) 

Nel mezzo della camera vi è l’ immagine 
del poeta formata» sul suo cadavere. 

Nella parete di fondo, in un antico ar- 
madio con cristalli, già in uso del Tasso, si 
veggono : un crocifisso, una fascia di cor- 
teccia d’ albero per cingere la tunica. una 
patera antica, lo specchio, il calamaio, un 
rocchio della quercia sotto cui il poeta ri- 
posavasi, una lettera autografa scritta da 
Tasso a Girolamo Manso, ed altri oggetti 
di sua pertinenza ; oltre un medaglione in 
bronzo, con la effigie di Torquato, appar- 
tenuto già all’ ab. Serassi donato dalcomm. 
Filippo Agricola. 1 

A fianco, veggonsi in altro scaffale varie 
antiche edizioni della Gerusalemme liberata 
ed'altri oggetti del poeta. 

‘ Nella parete a destra si conserva il sar- 
cofago entro al quale riposarono le ossa del 
Tasso, e la seguente relativa iscrizione in 
marmo che le ricuopriva : ‘dh 

D. 0. M. — Torquati Tassìi:— Ossa hic 
iacent — hoc ne nescius — esset ‘hospes — 
Iratres huius Ecclesiae — p..p — MDCI 

Dicontro due tavolini, e sopra uno d’essi 
vi è conservato un antico stipo 0 forziere 
in legno con ricchi intagli e figure a rilievo. 

Appresso sono le quattro antiche poltrone. 
che erano nella camera abitata dal poeta, 
ed una che serviva a lui per lo scrittoio. 

Nella parete di fondo leggesi una iscri- 
zione commemorativa della visita fatta colà 
în tal giorno anniversario, nel 1853, da 
Pio IX. i 

* we i 
Alle ore 11 si è inaugurata nel convento 

di Sant’ Onofrio l'esposizione  tassesca. Vi 
assistettero .i sovrani, ricevuti dai ministri |. 
Baccelli e. Mocenni,. dal. sindaco, dall 
Giunta; dal prefetto, da Carducci e da altre. 
notabilità. Il professore. Chiarini ha pre: 
nunciato il discorso -d’inaugurazione. Indi | 
i sovrani visitarono minutamente: l’ esposi- 
zione e la tomba del Tasso Infine visitarono 
pure il vicino ospedale dei bambini. La 
scolaresca di Roma era schierata ‘sul piaz- 
zale della chiesa di Sant Onofrio col con- 
certo municipale, che suonò l’inno reale 
all’ arrivo e alla partenza dei sovrani, ac- 
clamati dalla folla. Sulla tomba ‘del Tasso 
furono deposte varie bellissime corone. 

Alle ore 11.30 l'assessore Galluppi, con. 
lo intervento di Riccigranito, un rappre- 
presentante del prefetto e vari consiglieri 
municipali, ha inaugurato una «lapide de- 
eretata dal Comune sulla casa di via Si Lol 

Nel pomeriggio si fece, entro la sala de- | 
gli Orazi al Campidoglio la solenne ‘distri- | 
uzione dei premi ai. vincitori della gara 

per uno scritto sul Tasso. Intervennero l'on. 
Baccelli, il sindaco, molti professori, auto- 

Chiarini lesse un discorso di Bonghi, che è — i 
indisposto, sulla vita delle opere del Tasso. 

— Incominci a parlare come quel brutto | 
mascherone di Daullé? Parola di timoniere! 
Ting-Lee-Fang ‘è un Adone accanto a lui, 
Guardalo dunque col suo muso da scimmia 
mirar sottecchi tutta la’ collina, assoluta- | 
mente come se avesse voglia di mangiarsela 
tutta. 
— Vediamo, che cosa c'è, mastro Cristo- 

foro ?. Certamente gatta ci cova, per essere 
ancora in collera col signor Daullé. 

— Lo credo bene di essere in collera! 
Con un individuo di quel genere là, non si 
torna da capo ogni giorno? L' ho udito come 
odo te. ora, chiacchierone, ‘(a fare a quel > 
sornione di Filippo una lezionel.. Mille 
milioni di cannonate! Se egli avesse parlato 
a me sullo stesso tono, ti giuro che avrebbe 
sentita lu mia mano sulla sua brulta faccia. 
Alla fine, vedi, io perdo: la pazienza, biso- 
gna avvertire... 3 

— Non v’inquietate iva nè per lui, nè 
er ‘Francesco. Sapete che il rajah Ibrabim 
a aperto gli occhi... a 
— Ibrahim! Ah! .è vero, Mi rimetto a 

fumare e non me ne curo più, terminò Cri- 
stoforo con una grossolana risata; 

(Contunitia). 
Lai 

e TI



Quindi si distribuirono le medaglie d'ar- 
gento agli studenti Vismara e Corbellini, e 
medaglie di bronzo a Di Bisagno, Rendz, 
‘Labate e Cariddi. 

La morte di Torquato Tasso 
Era il 25 aprile del 1595. 
Ventiquattro giorni prima, dal palazzo 

‘Aldobrandini a Roma una carrozza a due 
cavalli cogli stemmi cardinalizii, e tutta 
chiusa lasciava la città e dirigevasi lenta- 
mente verso l’altura dove si trova il Mona- 
stero di S. Onufrio, tenuto dai padri Gero- 
lamini. 
«Sebbene fosse inoltrata la. primavera, la 
temperatura era fredda, l’ orizzonte coperto 
di nubi, tirava un vento di tramontana che 
sbatteva la pioggia contro i vetri della po- 
vera vettura. Una di quelle giornataccie 
uggiose che quantunque rade, pur troppo 

| s'incontrano anche in questa bella stagione; 
pareva che una grande sciagura sovrastasse 
alla Città eterna, all’ Italia, 
Poeta abbandonava per sempre gli agi della 
Casa cardinalizia, e la città, che troppo tardi 
gli aveva decretato speciali onori, 

L'aveva scelto .lui,.il grande Poeta quel ritiro — Desidero Eccellenza — aveva detto 
ai cardinali Cinzio e Pietro Aldobrandini, 
presso i quali trovavasi — desidero di riti- 
rarmi nel Monastero di ‘S. Onofrio, presso 
quei padri. 0 
«EH iu compiaciuto, e malgrado quel tempo 
così triste e melanconico, la carrozza saliva I’ erta del Gianicolo, 
— Chi mai può venire con questo tem- ; paccio? — diceva il Priore a suoi frati, e 

i Con essi si fece alla porta del convento. Ma 
: vista la carrozza del Cardinale, tutti com- ‘ presero ciò che era e si apprestarono a soc- 
‘ correre l’ ospite. vali 
.. La carrozza si arresta e non è per anco 

, aperto lo sportello che dal fondo di essa, 
, il Cantore della Gerusalemme tutto ravvolto 
‘ nel mantello e col. ribrezzo . della febbre, 
che gli rendeva cereo quel suo viso, già 
per consueto pallido, chiedendo scusa, dice 
al Priore che; gli stendeva lu mano, — sono 

. Yenuto a morire fra loro. Fu una profezia. 
Inutile aggiungere che. quei buoni Padri 

li assegnarono una comodissima camera, 
lo fornirono di tutto ‘l’ occorrente e tenta- 

| {Tono ogni mezzo per procurargli quei con- 
‘ forti, che gli erano necessari néllo stato di 
| Salute in cui trovavasi. 
Ormai però quella. fibra vigorosa si era 

 fiaccata, P invidia, la calunnia, le sventure, 
‘i viaggi, la mania persecutrice, di cui era 

| stato tanto tempo travagliato, avevano an- 
‘’nichilito ‘quell’anima poderosa. Pensò di 
‘descrivere - quello stato di salute all'amico 
‘ Costantini, segretario del Duca di Mantova, 
- Che-tanto:aveva fatto per lui in quell’ulti4 
‘mo periodo di tempo; fu l’ultima sua let» 
‘ tera ed è commoventissima, “>. °° 

| + «Che dirà. — scrive il Poeta — il signor 
. Antonio, quando udrà la morte del suo 

Tasso? E per mio avviso, non tarderà molto 
la novella, perchè io mi sento alla fine della 

|. Vita, non essendosi potuto trovar rimedio a 
uosta mia fastidiosa indisposizione soprav- 

venuta alle altre mie solite.. Non è più 
tempo ch'io parli dell’ostinata mia fortuna, 
er non dire dell’ingratitudine del mondo, 

la quale ha pur voluto aver la vittoria di 
| condurmi alla sepoltura mendico; quando 
io pensavo che quella gloria che, malgrado 

‘ di chi non vuole, avrà questo secolo dai 
_ ‘ miei scritti, non fosse per lasciarmi in alcun 

modo senza guiderdone. » 
« Mi son fatto condurre in questo Mona- 

‘stero, non solo perchè l’aria è lodata dai 
‘ medici... ma quasi per cominciare da questo 
luogo eminente la mia conversazione in 

| Cielo. Pregate Iddio per me; e siate sicuro 
‘ ehe, siccome vi ho amato e onorato sempre 
nella presente vita, così farò per voi nél- 

© l’altra più vera... È alla divina grazia rac- 
“comando voi e me stesso. » 
i Era appena trascorso poco più di una 
settimana dalla sua venuta a S. Onofrio, 
‘ che la febbre ringagliardì, si raddoppiarono 

— le cure, si consultarono i medici più cele- 
brati, ma l’arte nulla valse su quel fisico 
così abbattuto ed il Poeta visto ‘riuscire 

{ inutili i rimedii che gli venivano sommini- 
strati, le cure affettuose. di. cui era. fatto 

l'oggetto, pregò il dottore gli. dicesse fran- 
camente, il suo avviso. Sentendo che non 

.. vi era altra speranza, lo ringraziò e lo ab- 
. bracciò, nè più volle si parlasse di cose 
«terrene, 

Ed era vero, il 

, popolo. In chiesa poi, 
Con-quello scrupolo che gli era abituale 

anche nelle più piccole - faccende, si pre- 
| parò a fare per l’ultima volta le sue divo- | ‘zioni; 6 malgrado lo stato in cui si trovava, | 

‘ desiderò «scendere dal letto. ed essere tra- ; 
sportato in una vicina. rappella per rice- | 

“overvi il: Viatico. > 
|‘. Gili fu chiesto se avesse qualche disposi- 

. «zione.da dare; dove bramava esser sepolto 
e se desiderava dettare qnalche iscrizione 
»per la sua tomba; ‘rispose che quanto al 

suo avere, egli aveva ben poco, nè valeva 
ila, pena di occuparsene; esternava il desi- 
:derio di, essere ‘sepolto nella chiesa dél mo- 
nastero, che circa la iscrizione una semplice 

|’ ‘«pietra sarebbo. stata. sufficiente a coprirlo. 
« «Utò nondimeno al; Padre che lo assistette | negli ultimi istanti'disse che lasciava erede | de’ suoi scritti il cardinale Cinzio, legava una favola col suo ritratto al marchese 

‘torni presto occasione di 

della Villa e un Crocifisso di metallo, di 
un lavoro speciale, che gli aveva regalato 
il Papa, al monastero. i 

Inutile dire che del peggioramento della malattia furono avvisati i cardinali Aldo- brandini, e Uinzio si recò da S.S. ed espor- gli lo stato di salute del Poeta, invocò la benedizione papale, al che ben di cuore acconsenti il Pontefice e recatane la no- vella a Torquato, si mostrò gratissimo del favore, dicendo che questo era il carro 
sopra il quale sperava di andar coronazo, non di alloro come Poeta in Campidoglio, ma di gloria come beato in Cielo. 

Chiesto ancora se altro aveva a disporre 
dopo la sua morte, egli mostrò desiderio 
che tutte le copie delle sue opere fossero 
disperse e pregava che per quegli ultimi 
Istanti lo lasciassero solo col Crocifisso e 
con qualche religioso. 

Così passò tutta la notte fino alla mat- 
tina seguente che fu il 25 aprile, quando 
sentendosi venir meno stretto leggermente 
il Cristo e avvicinandolo alle labbra con 
quanto vigore poteva ancora avere, cominciò 
a proferire quelle parole: In manus mas, 
Domine... ma non potè compiere intera- 
mente la frase. Erano 11 ore. 

Visse 51 anni, 1 mese e 14 giorni. Era 
nato a Sorrento l’undici marzo, 0 come 

‘altri vogliono il 1:0 aprile 1544, « sul punto 
che il sole si trovava nel più alto meriggio. » 

IL RICORSO GIOFITTI 

La Corte di Cassazione accettò in mas- 
sima le conclusioni Auriti. La vittoria di 
Giolitti sembra assicurata. 

COATTI IN LIBERTÀ CONDIZIONALE 

L'on. Urispi aveva invitato la Commis- 
sione centrale per le assegnazioni a domi- 
cilio, a riprendere in esame la pratica re- 
lativa agli assegnati a domicilio coatto, che 
non avevano da scontare una condanna su- 
periore ai diciotto mesi. La Commissione ha 
compiuto in questi giorni il lavoro relativo. 
Accogliendone le proposte, il ministro del- 
l’ interno ha concesso la libertà condizio- 
nale a ventiquattro coatti, alcuni dei quali. 
scontavano le pena a Porto Ercole. 
La Commissione tornerà a radunarsi il 

corrente mese. ì 

navi con 360 cannonii, 

cannoni. 

Inoltre un esercito di terra russo di ven=" 
timila soldati, è pronto a prendere posi- 
zione verso il Giappone dalla parte dell i- 
sola di Yeso. i 7 

NOSTRA CORRISPONDENZA - 
Venezia, 25 aprile, 

La festa di s. Marco 
Non erano ancora aperte le porte della 

basilica e una folla di gente attendeva per 
entrare nel monumentale tempio eretto dai 
nostri padri al grande evangelista nostro 
patrono. 

Alle 7 1/2 S. E. mons. ‘acillieri, vescovo 
coadiutore del cardinale di 
la messa son comunione generale, 

L'arcivescovo armeno, coi ricchi suri 
ramenti ed assistito dai suoi diaconi, cele- 
brò all'altare della Madonna nicopeia. 

Il tempo, quasi invernale, faceva temere 
che non potesse aver luogo la process:one, ma la pioggia ebbe giudizio e ci fece cre- 
denza; così alle 10 dal patriarcale palazzo 
‘uscì l'imponente processione. 

L'aprivano i domestici del patriarca, ve- 
stiti in gran gala, poi i chierici del semi- nario, una rappresentanza del. clero, i par- rochi urbani, il capitolo di. s.. Marco, i 
vescovi, gli arcivescovi, quindi sotto ricco baldacchino il patriarca, seguito da rap- 
‘presentanti delle associazioni cattoliche e da tanta gente quanta ne poteva contenere la piazzetta. Anche la. piazza. era gremita di 

.erano..occupati tutti 
i posti ed in al'o ed in basso così da non 
potersi muovere. i 

Dopo le rogazioni incominciò il pontifi- 
cale. La musica era proprio di paradiso ; uella messa di papa Marcello non ‘si può 
daasiviaia bisogna udirla, e Speriamo che 

Durante l’omelia del. cardinale patriarca, 
tutta quella massa di popolo stava ferma ‘@ zitta così da far destare l'ammirazione ad 
‘ogni pensante, 

La Omelia rivelò una volta ‘ancora l’a- cuta mente, la larga erudizione, la scienza e sopra tutto la carità del nostro Patriarca. E' certo che quella compatta folla non solo intendeva, ma si approppiava, così da vo- lerne cavar frutto, ogni parola dell’ amato 
i Padre e Pastore. 

giornata fu un via vai conti- | ; nuo di visitatori alla Sacra Basilica, 

Dutante lu 

cp 

Forze russe © franosi vicine al Giappone. 
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: mirabilmente. ll lavoro delle 

pa- | 

Verona, celebrò i d'Aprile MDI 

Solennissimi i Vesperi con la musica se- 
guente: 

Dixit Dnus f. bh. a 4 voci Auetor ignotus 
— Laudate pueri f, b. a 4 voci Fr. Car. 
Andreas — Credidi f. b. a 4 voci N. N. — 
In convertendo f. b. a 4 voci. L. Viadana 
.— Domine, probasti, corale — Inno a 6 
voci di L. P. Magnificat a 6 voci di L. P. 

Si chiuse la centenaria festa con la be- 
nedizione del Santissimo. 

Bologna, 24 aprile 1895. 
Congresso Salesiano. 

(Secondo giorno). — Il Congresso procede 
Sezioni ferve 

in modo tutto pratico e vi prendon parte 
uomini di molta competenza. 

Nelle adunanze generali parlarono ap- 
plauditissimi l'avv. Ambrosini sulle scuole, 
Il Salesiano 1). Trione dei Cooperatori Sa- 
lesiani, il Salesiano D. Franeesco Cerruti 
sulla stampa scolastica, il Teol. D. Giovanni 
Marenco sull'opera delle Suore di Maria 
Ausiliatrice, e il missionario Mons. Costa- 
magna sulle missioni Salesiane. 

La prima adunanza fu chiusa da stu- 
pende parole dell'Arcivescovo di ,Forino e 
la seconda dal Vescovo di Colle d'Elsa, — 

Pervennero al Congresso altri Prelati, 
illustri signori ed una distintissima fami- 
glia dell’Uraguay. 

Vi sono al Congresso Cooperatori Sale- 
siani di Francia, Spagna, Portogallo, Sviz- 
zera, Belgio, Inghilterra. Austrib, Palestina, 
d'America e di tutte le regioni d'Italia. 

25 aprile 1895. 
(Ultimo giorno). — Questo Congresso fu 

un vero e splendido trionfo per D. Bosco 
e le istituzioni Salesiane, 

Parlarono anche oggi con molta dottrina 
ed eloquenza esimî oratori. 

l programma delle materie che era stato 
preparato con tanta opportunità, vi fu svolto 
con ordine e chiarezza mirabile. 

Oratorii festivi, scuole di religione, col- 
legi, ospizi, colonie agricole Salesiane, mig» 
sioni estere, stampa scolastica, stampa pel 
opolo, tutto insomma il poema d'azione 
ar da D. Bosco, vi fu spiegato e rac- 
comandato nel modo il più attraente e 
convincente. 

Solennissima pure riuscì l’ultima fun- 
zione religiosa nella basilica di S. Dome- 
nico e di effetto sorprendente l’ accademia 
musico-letteraria datasi a tarda sera nel- 
l'aula del Congresso splendidamente illu- 
minata a luce elettrica, dia 
Furono presenti alcuni a tutte, ‘ed altri 

Secondo lo sSwiet, la Russia TE PT TA REA Y cd 7 È tualmente nelle vicinanze del. Giappone-22- 
ciò che ‘costituisce, 

colla squadra’ francese, 37: navi ‘con ‘610° 

‘quattro cardinali ed oltre a trenta tra Ar- 
‘civescovi e Vescovi. Pareva un sacro con- 
ccilio. 

Domani vi sarà grandioso [pellegrinaggio 
al vicino colle della guardia ove vi ha il 
santuario detto della Madonna di S. Luca. 

I prodotti alla Catramina hanno il plauso 
di tutta la classe Medica. 

L'TALTA 

Ferrara — Il centenario della morte del Tasso — A Ferrara, dove il dolce e gentil 
poeta visse e sofferse tanto, si faranno decorose 
feste, durante le quali si. cambieranno le epigrafi 
all’ esterno dello Spedale di Sant’ Anna e sulla porta della prigione. 

Il prof. Agnelli preparò queste iscrizioni, ele- 
i ganti nella forma e inspirate a verità: 

Sant' Anna. — da 
XIX ql Luglio MDLXXXVI 

— Alfonso II Duca V di Ferrara — sovvenne 
d’ogni pietà — Torquato Tasso -- La tenebra 
del grande spirito — ebbe meravigliosi baleni 

«In quisto ospedale di 

— onde le carte mestissime -- splendono ' gloria. » ; 
Poi sulla porta della prigione sarà collocata 

quest’ altra 
«Dove — Torquato 

le smanie più ‘acute 
chiuse — per ispirarsi 

Tasso — forse patò — 
-- Lord Byron = si 
a cantarne — le sven- 

' ture immortali », 

poterla gustare. 

Sorrento — Le feste centenarie per il Tasso. 
La città è imbandierata 6 

centenario dalla morte di 
de animazione nelle vie, 
forestieri. 

La sala. del convento di Sant” Antonino, dove 
è preparata l’esposizione tassica, è piena fino 
dalle 9. Alle 10. 20 i colpi di cannone della squa- 
dra annuuziano il prossimo arrivo dell’ yackt 
Gaiola' col principe di Napoli. Questi sbarca alle 
11 vivamente acclamato dalla folta 6 subito si 
reca ail’ esposizione, accompagnato dai generali 
Abate e Sterpone, dall’ ammiraglio Accinni, dal 
prefetto e dal sindaco di Napoli, dal presidente del Consiglio provinciale, da consiglieri e da altre 
autorità. ) 

‘All’arrivo del principe, nella sala dell’ esposi= 
zione scoppiano tragor»si applausi. Quindi il sin- 

Sono arrivati numerosi 

-- daco di l'orrento Di Majo annunzia il discorso ‘d’ apertura, a qui segue la lettura sul Tasso e 
la sua opera fatta dall’ onor. De Nicolò, accolta 
da applausi, ; 

Alle 13, il principe, dopo visitata la mostra, 
‘ritorna fra nuove acclamazioni a burdo del Gaio/a 

‘proseguendo valle: 2 pom. alla volta di Napoli. 

ESTERO 
. Francia — Lo sciopero parigino — 1 due principali provocatori dello sciopero degli 

omuibus, certi Proust e Diville furono arrestati, 

festante-pel terzo 
Torquato Tasso. Gran-. 

Il comitato del sindacato degli omnibus pro- 
testa essere impossibile una conciliazione, finchè 
non si'liberino gli arrestati. 

Gli omnibus circolano più numerosi sempre 
protetti dalla polizia. 

La riunione degli scioperanti isri decise di ac- 
cettare le concessioni fatte dalla compagnia e di 
riprendere il lavoro purchè tutti gli scioperanti 
arrestati si riammettano al lavoro Il Congresso 
nazionale degli operai ferroviarii ha cominciato 
stamane, 150 delegati presenti. Si è votato l’or- 
dine del giorno osprimente solidarietà con gli 
scioperanti degli omnibus. 

D'spacci particolari recano questi cenni sulla 
giornata di ier l’ altro. 

Alle cinque la folla degli scioperanti, uscendo 
dal Tivoli-Vauxhall, sb:cca in piazza della Re- 
pubblica. In quel momento passa un reggimento 
che viene accolto al grido di Viva l’esercito ma 
in coda al reggimento si trovano le guardie mu- 
nicipali a cavallo che prendono posizione. 

La piazza rigurgita di una gran folla composta 
in: parte di scioperanti e in parte di curiosi. 

In questo mentre arriva sulla piazza una vet- 
tura del tramway del Nord. Gli scioperanti la 
circondano ; i passeggeri hanno appena tempo di 
scenderne, e la vettura, malgrado gli sforzi degli 
agenti, viene rovesciata. 

Altrettanto fanno con le vetture della linea 
piaddalena-Bastiglia e con altre due vetture del 
ram. 
Gli agenti si riuniscono in massa compatta per caricare la folla. Le guardie municipali a cavallo fanno altrettanto. Gli scioperanti dapp ima re- 

sistono e tre guardie municipali vengono buttate 
giù da cavallo, ma alla fine gli agenti mettono 
mao alle sciabole e allora ì rivoitosi si danno 
alla fuga. Vi sono moltì feriti, numerosi contusi 
e.si eseguiscono molti arresti. 

L'arrivo di due convogli funebri e la pioggia 
che cade dirotta calmano per un momento'il su. 
multo, ma questio si riprende tosto per opera del- 
l’ infima plebaglia. s 

Fino alle otto di sera bande di ragazzacci per- 
corrono i quartieri g idando: Viva (lo sciopero! 
Morte agli agentil 

Un altro degli omnibus della Maddalena-Ba- 
stiglia viene rovesciato. 

’ agitazione dura fino a tarda notte, gli scio- 
peranti terminando la loro giornata nelle osterie. 

Gli arrestati arrivano al centinaio, 
Nel resto di Parigi accaddero scene simili, però 

meno violente. Quasi dappertutto le vetture fu- 
rono rovesciate od ubbligate a rientrare. 
Germania — Il progetto contro è rivo- 

luzionari — Il Monitore dell Impero smen- 
tisce la motizi» secondo la quale 11 Governo te- 
desco avrebbe l’intenziune di ritirare 1l progetto 
di legge contro le mene sovversive. 

Esso fa notare che questo progetto, è la con- 
seguenza di una deliberazione del Consiglio fede- rale, € che non si tratta di annullare questa de- 
(cisione. Esso aggiunge che il governo mantiene 
il progetto, e spera che 1l Parlamento tedescu, arriverà a dargli una forma che risponda alle 
‘intenzioni primitive. 

Inghilterra. — L'Inghilterra e la 
guerra Chino-Giapponese — Si aspetta gene 
ralmente che ' |’ attitadine dell'Inghilterra di fronte all'intervento delle tre grandi potenze 
negli affari della Chma sia definita nel consiglio 
di Gabinetto che avrà luogo domattina. 

Una parte della stampa d’ opposizione esprime 
il convincimento che facendo da sè e rifiutando < di unirsi al concerto europeo, il Governo della regina coumetterebbe il più madornale errore di- 
Plomatico che pussa essere imputato al conte di 
Kimerberley. Lo Standard, che è responsabile della notizia, afferma, d'altra parte che la diplo- 
muzia brittannica non ha alcun desiderio di se- 
pararsi dalla diplomazia eurupea, ma difende 
la sua esitazione, dicendo che essa non ha mi- 
ziativa da prendere in proposito, poichè le ces- 
sioni territoriali volute dal Giappone non sono 
di tal matura da inquietaria, 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

DA AMARO 
Annegamento di un barcaiuolo — Lu- 

nedì alle ore 13 al passaggio a barca, tra 
Cavazzo ed Amaro, si unnegò un barcainolo. 
Erano nella barca due barcaiuoli, otto donne, 
un giovine ed un fanciullo su 14 anni, 
Prima che la barca giungesse a riva verso 
Amaro, uno dei barcaiuoli, certo . Nicolò 
Puppin detto Coszetto, saltò fuori, prese la 
fune per aiutare }l compagno, ma la cor- 
rente deviò la punta della barca e trascinò 
sotto la barca stessa il poverino, clie gli a- 
stanti non poterono salvare e dovettero, 
ognuno può 1Immaginarsi con che Cuore, ase 
sistere al combattimeuto che l’ infelice fece 
colle precipitose e spumeggianti acque. 

Da ManIAGO 
Auriga imprudente, — Roman Angelo, 

facendo correre con corsa sirenata 11 pro- 
prio cavallo, investi Marcelnna De Marco, 
causandole lesioni alla froute ed all’occipite 
guaribili in giorni 30, salvo complicazioni. 

“Cose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

— DEL GIORNO 26 APRILE 1895 — 
Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20, 
Ore 7 ant. Termometro 12,8 
Min. Ap. notte 10,5 
Barometro 747. 
Stato atmasterice Piovoso 
Vento Est 
Pressione calante 
«Herî Piovoso 
Temperatura: Massima 18,8 Min ma 119 
Media 12,985 Acqua cacuta mim 89
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Bollettino astronomico 

Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 5.6 Leva ore 5.21 
Pass: al meridiano » 12,484 Tramonta 21.17 
Tra uonta » 197 Età giorni 2 
Fenomoni: 

Pontificale e Cresima 

S. E. Rev.ma Mons. Vescovo Autivari la 
Domenica prima di Maggio p. v., sacra al 
Patrocinio di S. Giuseppe, terrà Pontificale 
solenne nella Chiesa Parrocchiale di Castions 
di Strada; e il domani Lunedì 6 Maggio, 
nelle ore antim. amministrerà la S, Cre- 
sima nella Chiesa stessa. i 

Tanto si comunica per norma dei Par- 
roci contermini, i quali vorranno compia- 
cersi di pubblicare la notizia dall’ altare 
per comodo dei loro rispettivi figliani, che 
desiderassero di approfittare dell’ occasione 
per far cresimare i loro bambini, 

Castions di Strada, 24 aprile 1895. 

Driulini, Parr. 

Una visita di S. E. ill.ma e r.ma mons. 
Antivari all’orfanotrofio di Venezia. 
Leggiamo nella Gazzetta: 

, Una cara festicciuola rallegrò ieri mat- 
tina l’orfanotrofio maschile ai Gesuati. 

M.r vescovo Antivari di Udine volle ono- 
rare di una sua visita i poveri orfanelli ivi 
raccolti, celebrò la messa e rivolse ai gio- 
vanetti la sua ispirata parola. 

Dopo la messa i ragazzi hanno tenuto 
una breve accademia di canto accompagnati 
all’armonium dal bravissimo prof, Morolin, . 
maestro di bel canto all’Istituto. 

S. Eccellenza ebbe parole di elogio e di 
incoraggiamento per l'esemplare contegno 
di quegli orfanelli e per ia bella esecuzione 
musicale. 

Pellegrinaggio Regionale Veneto 
a Padova, Loreto e Roma 

Da qualche rev.mo parroco vien fatta 
osservazione che la stagione è poco favore- 
vole al pellegrinaggio per i lavori delle 
campagne. , I 

Rispondiamo subito che il mandar un 
solo rappresentante da ogni parrocchia, 
quando non sia possibile di più, poco pre- 
iudica i lavori delle campagne. 
Ad ogni modo sì raccolgano le offerte 

nel paese, si estragga a sorte il nome della. 
persona che dovrà portarsi in pellegrinaggio, 
ese questa per le sue occupazioni non 
potrà accettare, delegherà qualche altro. 

Del resto quelli che vunno soltanto fino 
a Padova possono benissimo far ritorno la 
domenica sera; quelli. che desiderano an- 
dare anche a Loreto se la sbrigano anche 
in tre giorni tutto al più. ; 

Raccomandiamo qnindi nuovamente a 
tutti i Rex.mi Parroci e Curati, a prestarsi 
con l’ usato zelo, perchè tutte le parrocchie 
indistintamente siano rappresentate al gran- 
de pellegrinaggio dell’1l maggio, almeno 
fino a Padova, 

Società Operaia Cattolica 

Meglio di 110 soci presero parte alla as- 
semblea generale, tenuta ieri da questa so- ' 
cietà; numero veramente rilevante, avuto 
riguardo al cattivo tempo, 

Aprì la seduta il presidente signor Luigi 
Roselli, il quale, con una breve e chiara 
relazione, espose, l’operato della società 
durante |’ anno 1894. Poscia il signor Az- 
zan, uno dei revisori dei conti, lesse una 
accurata relazione sull'andamento econo- 
mico-morale dell'annata decorsa. 

Quindi venne riconosciuta in massima la 
necessità di riformare lo statuto, e si diéde 
incarico alla presidenza di nominare una 
commissione @d hoc, composta di 7 membri, 
ira i quarttordici nomi da essa presentati, 

Su proposta del Cav. Loschi, venne deciso 
di aprire una colletta fra i socî allo scopo 
di inviare a Roma, nel prossimo pellegri- 
naggio, una rappresentanza della società 
con il vessillo; 1 nomi, meno quello del 
portabandiera, riservato alla Presidenza, 
verrebbero estratti a sorte. Seduta . stante 
Sì raccolsero, quale prima offerta L. 17,50. 

In fine fu dispensato il resoconto econo- 
mico-morale 1894. 

Bollettino giudiziario 
Il bollettino pubblicato dal ministero di 

grazia è giustizia reca le seguenti disposi- 
zioni: i 

Protti, uditore a Belluno, è nominato 
Vice-pretore & Cividale — Da) Canton, udi- 
tore a Ireviso, vice-pretore a Tolmezzo, 

I tunerali 
del M. R. D. Evangelista Costantini 
Sui funebri celebrati a Fraelacco per il 

defuuto D. Evangelista Costantini ricevia- 
mo una lunga relazione, ma troppo tardi 

‘per poterla pubblicare oggi; la daremo nel 
numero di domani, 

Lo stato delle campagne 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 

prima decade di aprile: 
La decade fu favorevole ai lavori ed alla 

Yegetazione, Scarse le pioggie, ma suflicienti 

in generale al Nord e al centro; insuffi- 
cienti inveee o nulle sul basso versante 
adriatico, lungo il Ionio e in Sicilia, nelle 
quali regioni esse sono vivamente desiderate. 

Il frumento è dovunque promettente, le 
piante da frutta fioriscono bene e bene ger- 
mogliano le viti. I lavori sono abbastanza 
progrediti; attendesi in molti luoghi alla 
semina del granoturco od agli ultimi lavori 
di preparazione del terreno ; le altre semine 
primaverili sono quasi dappertutto finite, e 
già in qualche località del Polesine e del- 
l’ Emilia orientale spunta la canapa. 

Corte d’ Assise 

Urban Antonio detto Talian di anni 24, 
muratore di Valle d’Arta, occupato di aver 
ucciso il proprio cognato Antonio Molinari, 
nell’ 11 marzo 1894, venne assolto; avendo 

‘j giurati ammesso la legittima difesa. 
Lo difendeva l’avv. Bertacioli, 

* 
Va 

Ieri e oggi si tratta la causa per calun- 
nia e simulazione di rapina contro Belligoi 
Giovanni di Domenico, detto Burdon e Vi- 
nazza Angelo di Domenico, entrambi da 
Pedrosa (Faedis), i quali a mezzo della ri- 
spettiva Rosa Belligoi e fratello Francesco 
Vinazza, denunciarono di essere stati ag- 
grediti, nella notte dal 21 al 22 febbraio. 
1894, nei pressi di Ruhbignacco — nella 
quale aggressione a scopo di rapina, il Bel- 
ligoi sarebbe stato derubato di L. 305, 

Li ditende l'avv. Galati. 

Ringraziamento 

La famiglia del compianto sac. Evange- 
lista Costantini di Fraelacco grata e cor 
mossa per le inaspettate onoranze rese al- 
l’indimenticabile figlio, fratello e nipote, 
esprime a tutti pubblici e sinceri  riugra- 
ziamenti. 

Assicura che il sentimento di riconoscenza 
non verrà in lei mai meno. i 

Fraelacco 24 aprile 1895. 

Dopo dolorosa. malattia, sostenuta con 
esemplare rassegnazione, rendeva ieri l’ani- 
ma a Dio il 

M. R. Don GIACOMO GONANO 
Curato di Alesso, assistito ‘pietosamente 

dal M. R. Sacerdote Don Giuseppe Biasutti, 
suo. ausiliare interinale. 

Le onoranze funebri avranno luogo il 27. 
corrente .alle. ore otto ant. Si raccomanda VOR 
una prece. per l'anima sua. 
Cavazzo Carnico, 25 aptilo 1693. 

Pensiero morale E 

« Una dolce risposta rompe l'ira, ‘una 
parola cruda accende il fuoco. » PI 

PUBBLICAZIONI 

Fiorita di canti tradizionali del popolo ita- 
liano; scelti nei varî dialetti e annotati 
da EvueeniA LEVI; &. BEMPORAD e F.. edi- 
tori, Firenze, (elegante volume legato’ in 
pergamena L. 4,50). . 

Un lavoro d'arte in una veste artistica ci pre- 
senta ora l’intelligente editore cav. Bemporad, di 
Firenze, è: Fiorita dei canti tradizionali del 
popolo italiano, scelti nei varii-dialetti e anno- 
tati dalla signorina Eugenia Levi, insegnante nella 
R. Scuola superiore di Magistero di Firenze, 

È un lavoro ideato e compiuto con nobili in 
tenti, nel quale si palesa il gusto squisito della 
giovane, ma colta raccoglitrice. Sono più. di 1250 

‘i canti raggruppati per regione, e per ognuna di 
esse è data una notizia illustrativa. Ciò che rende 
cari questi canti non è solo la genialità dell’ar- 
gomento, ma il sentimento che lì ispira, la sem- 
plicità e l’etficacia dell’espre-sione, 

Destinati, forse, a essere condannati all’obblio, 
una mano geutile li raccoglie, li ordina e li rac- 
comanda coi un bellissimo volume all’affetto degli 
studiosi della letteratura dialettale. E un tale 
lavoro ci pare compiuto con tanto intelletto d’a- 
more, che vorremmo sollecitare la egregia autrice 
a preparare in un secondo volume i canti pol tici, 
e completare così tutta la gamma delle manife- 
stazioni del popolo nostro nella sua vita passio- 
nale è patriottica. Una bella attrattiva di questo 
volume è pure l’aggiunta di una cinquantina di 
melodie, senza accompagnamento, delle canzoni 
più belle, delle quali diciotto sono inedite, 

Il libro è destinato a una larga fortuna e presso 
lo signore, che si dilettano di cose letterarie, e 

I ‘ presso gli studiosi di letteratura dialettale, Un 
libro è cui uoa è certo riserbata la vita fagaco 
d’on giorno, ma che, ad onore dell'autrice e del. 
l'editore, merita un posto distinto fra i buoni e i 
più utili che si conoscono. Il 1)’ Ancona, il Maz- 
zuttini, il Mazzoni e parecchi altri egregi, lo no- 
tiamo con piacere, lodando il disegno della signa- 
rina Levi, fornirono ad essa gentilmente un pre- 
zioso materiale, di cui essa si è opportunamente 
servita ; i 

Per il mese di Maria 
Avvicinandosi il mese sacro alla Beata Vergine, 

raccomandiamo, a tutte le anime devote, la let- 
tura delle . 

GLORIE DI MARIA 

E° questo un vero manuale di devozione alla 
Vergine Santissima 6 lo raccomandiamo tanto 
più perchè 6 un'opera pregiata «del beato S. Al- 
fonso Maria De Liquori... |. 

È un bel volume di 750 pagine in-16 coi testi 
latini tradotti e per tal modo alla portata di tutti, 

3A Ai AZ CL Santi 

Esso venne pubblicato dalla benemerita Tipo- 
grafia e Libreria Corbetta di Monza, che l’offre 
franco di porto, al tmuissimo prezzo di L. 1,80. 

La detta opera. venne pure stampata coi testi 
latini, in un grosso volume, al prezzo di L. 2,50. 

Diario Sacro 

Sabato 27 aprila — s. Pellegrino Laz. 

ULTIMI NOTI: 
Il trionfo di Giolitti - 

Dopo tanto scalpore dei ministeriali sui 
processi Giolitti, la Corte di Cassazione cas- 
sava ieri l’altro senza rinvio le due impu- 
gnate sentenze contro Giolitti: cioè quella 
della Sezione d'accusa e l'ordinanza del 
Tribunale di Roma, ordinando la restituzione 
dei depositi al ricorrente Giolitti. 

La Corte di Cassazione ha fatto cono- 
scere in questo suo giudicato, di qui si co- 
nosce soltanto il dispositivo, di essere supe- 
riore a tutte le influenze politiche e questa 
sentenza segna un risveglio della dignità 
della magistratura, la quale ha pieno di- 
ritto di affermare la sua indipendenza. 

Il fiasco di Crispi, che si riprometteva di 
far giudicare Giolitti fuori dalla Camera e 
dai -tribunali, non potrebbe. essere più 
grande. Questa sentenza. della Corte Suprema 
può, anche dirsi un omaggio reso allo Sta- 
tuto violato le tante volte da Crispi, e i 
liberali per primi debbono, se sono in buona 
fede, rallegrarsi che la Corte di Cassazione 
abbia emesso una sentenza che tuteli le 
prescrizioni dello Statuto, 

Il processo, o i processi, Crispi voleva 
che ad ogni costo venissero ‘discussi dai 
Tribunali, ora invece è la Camera che deve 

‘giudicare. Giolitti, e così la famosa que- 
stione del plico tornerà a presentarsi nella 
Camera nuova e ciò accadrà nei primi 
giorni. A 

Sì voleva ad ogni costo dal Crispi sop- 
primere questa discussione, ma questa dovra 
farsi bon grè o mal grè, e naturalmente 
questo trionfo di Giolitti darà alquanto da 

‘pensare. a Crispi per evitare quella gra- 
gnuola di interpellanze, di invettive, chegli 
scaraventeranno gli oppositori, dato sempre 
che ‘queste elezioni si facciano e si ricon- 
vochi la vecchia Camera. 

pati Processi sospesi 
In seguito alla sentenza della Cassazione 

fu sospesa la- azione giudiziaria contro i 
funzionari imputati della. sottrazione . dei 
documenti, stantechè essi domandavano, a 

{loro discolpa, che si udisse l'on. Giolitti. 
:Quésti:satà -vidito solo quando la Camera 

‘si sarà pronunciata sulla relativa domanda 
di ‘autorizzazione a procedere.‘ 
— I motivi della sentenza verranno pub- 

‘blicati nella settimana entrante. 

i «Il terremoto di Lubiana 
Lubiana, 25 — La situazione è miglio- 

rata. La scorsa notte ed oggi nessuna 
scossa. — Il coraggio e la fiducia nella po- 
olazione rinascono. Il commercio riprende. 

Le condizioni sanitarie sono normali. 

Per le feste di Kiel 
In occasione delle feste di Kiel per la 

inaugurazione del canale di Baltico il go- 
verno tedesco metterà una nave a disposi- 
zione della stampa. — Siccome soltanto 150 

. Gorrispondenti di giornali tedeschi e stra- 
nieri potranno esservi ammessi, occorre che 
i giornali, che intendono partecipare alle 
feste, comun chino i nomi dei loro corri- 
spondenti al più tardi il 10 maggio al se- 
gretario del Comitato della stampa, Augu- 
sto Stein, Leipzigerstrasse 128, Berlino. 

. La questione Cino-Giapponese 
Parigi, 25 — Si ha da Pietroburgo: La 

Russia è decisa di non indietreggiare di 
fronte alle misure estreme per impedire la 
cessione della penisola di Liaotung al Giap- 
pone; ma è opinione generale che, mercò 
l'accordo franco-russo-tedesco, la questione 
sì risolverà pacificamente; 

Londra 26. — Il Daily new dice che tut- 
ti gl’ inglesi approvano l’ astensione dell’In- 
ghilterra riguardo il trattato di Simonosaki. 
Le condizioni di pace imposte dal Giap- 
pone alla Cina sono moderate; però sarebbe 
desiderabile di veder ridurre i suoi ac- 
quisti territoriali, 

i e 
iii Be. 

TELEGRAMMI 
Budapest 25. — Camera dei deputati. — 

Si discute il progetto modificato dai ma- 
gnati, relativo alla ricognizione della reli- 
gione israelitica. Approvasi quasi ad unani- 
mità la proposta del ministro dei culti, 
accettante il progetto quale fu votato pre- 
cedentemente dalla Camera dei deputati e 
rinviato ai magnati. 

Wasington 25. — Il ministro degli Stati 
| Uniti a Madrid telegratò che la Spagna ac- 
corda agli Stati Uniti una soddisfazione ri- 
guardo l'affare dell'Alliance. Il capitano 
Condevendito verrà processato pel canno- 
neggiamento contro il piroscafo Alliance 
allorquanto questo era fuori della zona. 

Antomo Vittori, gerente responsabile. 
dini » veri 

& Oneghot, 
vali. Sono tri della 

pi sgusili è d'oliva chesi conosca: 9 

el burro, Fabbricati, mali con metodà 
peccati condervano indefinitamente Laronz 
ZA VÀ imp # xa orig 4 

Si qpedisconio in slagnale da Ch. 8,18 284 
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DOTT. EDOARDO TOSO 
Chirurso - Dentista 

UDINE — Via Paolo Sarpi N. 8 — UDINE — 

Specialista per le malattie della bocca 
— DENTI-DENTIERE ARTIFICIALI — 

Polveri e acqua anaterina per la pulitura dei 
denti e conservazione delle gengive. ‘ 

Lavori in oro i più solidi e più leggeri non 
ingombrando il palato. 

Lampada a lume eterno 
(Vedi avviso in IV pagina) 

Novità vendibili alla libreria Patronato 
P. Laurenti d. C. di G.: Morti nos, fi- 

nito tutto ?.. — Vol. di pag. 220, L. 0.60- 
Sac. Stefano Trione: Il pane dei forti 

— Vol. di pag. 120, L. 0.20. 

va” Bastoni da passeggio 

Unico grande deposito 
S \ n à, *. a VELOCIPEDI 

delle rinomate fabbriche Inglesi e 
di Germania - HUMBER e COMP, L 
— ADAM OPEL — TOWENEND 
BROITEHER G.L. — A.T, Vestw 
— Royal Progress — Calcott Bro- 
thers — La Fléèche ed altre da L. 
300 - 325 - 350-400 450-500 ecc. 

- locipedisti, berretti, scarpe. 
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AUGUSTO VERZA 

MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI Chinoaglierie, Mercerio, Profumerie, 

Mode, Giocattoli, Articoli da viaggio. Costumi da bambini, 

Oggetti per regali 

UDINE — MERCATOVECCHIO — UDINE 
MMM 

Assortimento completo, accessori per velocipedi — Costumi per 

— OFFICINA PER RIPARAZIONI — 

NOLEGGIO VELOCIPEDI 

Ombrellini - Ombrelli = 

Sea; Î
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perl Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente 
liano via della Posta 16, Udine, 

all'Ufficio Annunzîi dei Cittadino Ita= 
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CORTA PA 
Î | UDINE — Mercatovecchio N. 2, 
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; Grandioso e DEL TUTTO NUOVO 

Soprabiti mezza stagione da L, 12 a L. 33 | 
Ulster » » ai 
Abiti d’ estate paladini 
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einale. il} stagior 
cs a di vendita poi è a Prezzo fisso, 

o, maggior garanzia. 

INA PIETRO MARCHESI 
di fianco al Caffè Nuovo — UDINE 

MS - i dI i 

assortimento di stoffe nazionali ed estere per l’ entrante 

stagione di PRIMAVERA-ESTATE 1895, per la confezione di ABITI DA UOMO SU MISURA | 

; Forniture speciali per Sartoria | 
-————tm A RI — 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 

ri —_———lsli-|D_Mm—
 

È Pregioini avvertire la spettabile mia Clientela nuova e vecchia che oggi ho la sicurezza di poterle fornire 

i un taglio sicuro ed elegante, quello che in addietro non ho mai potuto ottenere dal diversi | 

| tagliatori che furono ai mio servizio. — Ciò fu constatato 

e 

PIETRO MARCHESI — Negoziante- Sarto. 

A 

ii: 
i 

Calzoni tutta lana da L. 5a L. 12 ii 

Sacchetti alpagas » 5. » 12 I: 

Impermeabili #95 1» 490 BIÙ 4 

dalla stessa Clientela, che mi. onorò nella passata | 

FLGATO OLIO Di pi MERLUZZO 

ii 

Qua.ità sceltissima, Ottimo rimedio per vincere fre- 
nare Ja tisi, la scrofola ed in erale tutte quelle 4 

malattie in cui. prevalgono ja. debolezza o la diatesi 
strumosa: Quest’ olio proveniente direttamente dai Inoghi 

Pulini è preparato con grande attenzione e ven- | 

ALLA 
DEIGETERIA. 

FRANCESCO MINISINI 
UDINE 

tutto è segnato col suo prezzo, dando così al Cliente | 

RETE 

i DOSI: A un fanciullo da un anno due cucchiai da Caffè, da 8 

a 4 anni un coechiajo da tavola, da 4a 12 anni8 cucchiai | 
por giorno, agli adulti da -2 a 8 encchiai. 

TRO LA 
Certifico io sottoscritto, che avendo 

enerale in Verona, Deposito ” 
DINE presso i Erbe 2 — in 

nelle principali Farmacie del Regno. 
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è prodotto esclusivamente 
della Compagnia Jltaliana 
del Caftè-Malto-Kathreiner 
di Genova, che sola ne 
possiede il brevetto. 

I} Caffè-Malto Kneipp 
(da non: confondersi col 
semplice orzo torrefatto) è 
impregnato realmente con 
estratto di caffè. 

Basta assaggiarlo per 
conviacersone. 

Approvato dal Consiglio 
Superiore. di Sanità in 

Roma, adottato negli Ospedali, Collegi e Ospizi, 11 

"fi Caffè-Malto Kneipp oltre ad essere economico si 
“gd raccomanda perchè vantagBg1081891Mm0 alla salute. 

Il celebre igienista Mons. Sebastiano Kneipp lo 

raccomanda in tutte le sue cure. 

Per i bambini e gli adolescenti, per le persone 

deboli 0 nervose o affette da malattie allo stomaco, 
il puro Caffé-Malto Kneipp è sempre da preferirsi” 
al Uaffè-Coloniale. 
Guardatevi dalle contrafazioni — Esigere la nostra 

marca di Fabbrica — Vendibile presso tutti i 

Droghieri, 

Il Caffé-Malto Kneipp. 
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MAGI 
LOSS E 
ralermo 18 Novembre 1890. 

avuto occasione di esperimentare le Pastiglie | 

Esigere lo vere DOVER-TANTIN I. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni. 4. 

Ì nella Farmacia Wantimi alla Gabbia d'Oro, Fiazza 
farmacisti Gerolami, L, Biasioli e Minisini 

— In FAGAGNA farmacia Samari — In PORDENONE farmacia Roviglio +— 0 
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I Dover To miimi specialità del chimico farmacista CAKLO TANTINI di Verona. l | (a 

ho ‘trovate utilissime contro le T'ossi ribelli. Inoltre essè 800 evidentemente van VENA 

LI taggiose per colore che soffrono di raucedine e trovansi affetti da Bronchite. ; Fa i 

$.  LePastiglie FT: mtini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono {, Gu forza. 

(% ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi $i 

0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di BalsemcTolutano. LU a 

Dott. Prot. Giuseppe Bandiera Lia Acqua di 

Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. Tr. CARI, n i 

Centesimi GO la scatola con istruzione fw è il prototipo delle acque.da tavola — batteriologica- 

.. TOLETE DIGERIR, BENE? 

| REGINA DELLE ACQUEGDA TAVOLA 

stano 6 bottiglie per sen- 
tirne i magici. effetti rido- 
nando il colorito, il buon 
umore; l’ appetito e la 
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UDINE. E gone | 
Via Cavour Via Cavour de 

N. 7. NT |6 

LABORATORIO E DEPOSITO. | 
di Strumenti Musicali a fiato e a corda. |) 

SPHEOIALITÀ ta 
Mandolini - Chitarre - Ocarine - Bastoni flauto ‘ 

È Assortimento Corde rmoniche nazionali ed estere Md) 

Vendita — Riparazioni e cambi 

) 6° Prezzi modicissimi "3 
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— Armoniche di premiata fabbrica nazionale. Du 

[ 

di È Polvere dentrificia a base di China del. chimico firm- 
Cassarini per imbiancare i denti senza distruggere lo 

smalto. — Prezzo della scatola L. 1,25 — Dirigere le do- 
mande a mezzo di cartolina vaglia all’ Ufficio di Pubblicità 
del Cittadino Italiano, via della, Posta, 16 Udine. 
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STILICHLRZZA 
‘’ GASTRICISMO 

EMORROIDI! 
MALI NERVOSI 

Guarigione  pronta-e sicura con le: Pillole Depurative 

Universali di G. Fattori e C. ChimicirFarmacisti, Com- 

oste di sostanze Jure e vegetali, nen iritano, DOD inde- 

oliscono, i medici le prescrivono, Scatola di 25 pillole L, 

Tg a — L’asma cronico a 

ASMA amilo 0 pioitano e 422 
È 4 umido 0 pituitario e pp 

Ì specialmente | asma NER- ll 

i yOSsO 0 CON.VULSO, le f 

| soffocazioni, le oppressioni, l’af- sTomo 

ll fano, ia dispnea anche in-. 1} Il più gr.ude e variato 

i tengigsima è tutte le atfezioni Il 
nb 

/ 

spaini 10 | assort'ucnto d'immagini 
ielle vie respiratorie ( ronenis " giere SI trova alla Ti 

il lente e croniche, catarri, ecc.) lege vere 
ii sono so io immediatamente 5 brerin ona 0 ma 

| è guarite infallibilmente in 10- è deila P 16, Udine 

| 15 giorni colle rinomate 

Stlb. 022 — dco. 004 - Be 
ana hyo 005 asa Fet. ite. 
del Chimico-Farmacista FER. 
DINANUO PUCCI di Pavullo | 
nel Frignano. ». i 

Ogni scatola. grande Lire i; 

2,50 — piccola L. 1.50. —- I 
Frauche ovunque nel Kegno i 

— Via della Posta n, 16:— 
UDINE 
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Libri di devozione 
Chi vuoi procurarsi uri 

bi dibro di devezione, 
associando al'a bellerz 

} ja irod'cità net prezzo, 
si rivolga alia Lbre:ia 

L. 3 e L. 1,9, inviandone 
l i Cole alla Z'armacia Pucci 
in Pavullo nel Frignano. 

"DDINE — TIPOGRAFIA PATRONATO 

} 3 (ao o) È cò, A È | i leoraricacarsnaose si) 

Pillole Antimiasmatiche I LIBRERIA del PETRONATOL 

nori
 

aa
n]
 
Gn
) 

sc
r)

 
ve

n 
See

 
ni
 

=
 

ARESE 

Vendesi in Udine alla far. - i de 

macia A. MANGANOTTI in Paironet vo Vi veri e) 

via Pouscolie. d sta, 16, Udive, ; 

PER LE CHIESE 
Lampada a lume eterno 
. Nuovo, utilissimo e importantissimo ritrovato. Tutte le Fab- 

bricerie dovrebbero farne acquisto ‘per la sicurezza ed economia. 

Ecco i principali vantaggi 
1. Questa iampada accesa una volta non si, estingue finchè vi 

è miccia (luc gnolo) ed olio ; si ha pesciò la sicurezza che la lam- 
pada del dantissimo è sempre accesa: ecco il più gran vantaggio. 

2. La miccia consumandosi Droporzionatamente con. l’ olio, non 
ha bisogno di alcuna. op:razione ‘acciò si conservi. la fiamma 
continua e bella : ne viene in conseguenza una perfetta pulizia. 

3. Questa lampada brucia tanto con olio d'oliva quanto di al- 
tro vegetale, purchè sia puro chiaro ‘e non falsato. 
. 4. Un waso contenente circa 600 grammi di olio ha la durata 
dai sette ai dieci giorni, secondo la grossezza delle miccie che sì 
‘adoperano. Ù 

- 5. E° già comprovato dall’esperienza che con questa lampada 
si ottiene il risparmio almeno del 25 p. 0/0. 

In parecchie Chiese della nostra Diocesi si fa uso da oltre un 
anno. di questa lampada, con piena soddisfazi mo. 

Il costo di questa lampada, apparecchio con una scatola con 
tenente 110 miccie, the bastano per più'‘di due-anni, è di L. 9; 
con due scatole,L. 14,50; con relativa istruzione; franco ‘di porto 
una Lira in più. 
Per farne acquisto rivolgere domanda. ‘al sig, Giovanni 
Cischiutti Sucrista del Santuario ‘di S. Antonio in Ge- 

1, di, 60, . Se per pesta 15 centesimi in più 4 scatole 
franche, di porto da G. FATTORI e C. Via Monforte, 6, 
Milano ed in tutte le buone farmacie e . grossisti, Carlo 
Erba, A. Manzoni e C., Cooperativa Farmaceutica via 

| ‘Torino, 4, Biancardi, Arrigoni, ece, — Iù Udine farmacia 
| COMELLI. (Opuscolo gratis). 

P00CSIIICCLSISLLOAGI 
CERERIA. A VAPORE 

MORTEGLIANO» (Udine) 

Od 
d 
@. 
@ 
@ Assume qualunque” comm Ssione in. CERI PA- 

SQUALI, ‘TORCE, CANDELOTTI, CANDELE di 
ogni dimensione per Chiesa, garentendo perfetta 
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